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La tessitura di una corda da preghiera
Una proposta di piccola "arte", ma anche di preghiera e meditazione

 

san Serafino di Sarov. Nelle mani il santo regge una corda da preghiera

Generalità - materiali

La corda da preghiera (russo: Chotki o Vervitsa, greco: Komboskini) è uno strumento
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utilizzato dai cristiani ortodossi per la preghiera e la devozione personale.

Questo oggetto è solitamente prodotto in quattro diverse lunghezze: esistono corde da 33,
50, 100 o 300 nodi. Le corde da 100 o 300 nodi sono comunemente impiegate da monaci e
monache per la preghiera personale, quelle più piccole sono più spesso usate da laici.

La tessitura di una corda da preghiera è una piccola “arte”, che è possibile imparare con un
po’ di impegno e di applicazione. Analogamente a quanto avviene per la pittura delle icone,
la tessitura di una corda è in se stessa un’attività di preghiera: essa inizia con le consuete
preghiere iniziali - seguite da una breve formula libera con cui si richiede la benedizione del
lavoro che si sta per intraprendere - ed è scandita dalla stessa preghiera. Infatti, dopo avere
completato ogni nodo si recita la preghiera di Gesù per se stessi (Signore Gesù Cristo, Figlio
di Dio, abbi misericordia di me) se la corda è finalizzata all’uso personale, o per la persona a
cui la corda è destinata (Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi misericordia di…).

In questo testo si tenta di descrivere il processo di tessitura del nodo di base, che costituisce
l’elemento fondamentale della corda da preghiera. Si tratta solo di un tentativo, perché
il nodo che qui viene descritto è di difficile realizzazione: in caso di insuccesso si
consiglia di rivolgersi ad un monastero ove si pratichi la tessitura di corde da preghiera.

Si consiglia di seguire un breve video per aiutarsi nella tessitura dei nodi, nella chiusura
della corda e nella fabbricazione della croce.

Per tessere una corda da preghiera è possibile usare materiali diversi: lana, cordoncino di
cotone, ecc. Noi consigliamo l’uso di un materiale davvero ideale. Si tratta di un cordoncino
sintetico, di aspetto lucido (tipo “satin”), che in Italia viene chiamato “coda di topo”. Questo
materiale può essere acquistato in ogni merceria, ed è disponibile in diversi colori e in due
spessori principali: 1 mm e 2 mm. L’uso di un filo di 2 mm di spessore garantisce la
preparazione di una corda robusta e facilmente maneggiabile, con nodi di dimensione
ottimale.

Un’avvertenza: in Italia sono in vendita due tipi di coda di topo: un tipo piuttosto scadente,
che tende ad appiattirsi e a torcersi durante la lavorazione, e un tipo migliore,
perfettamente cilindrico al tatto, dotato di un’ ”anima” semirigida. Questo materiale è il
migliore, e consente la tessitura di nodi di forma ideale.
 

Per tessere una corda da preghiera da 100 nodi occorrono circa 24 metri di filo, diviso in●

due parti uguali di 12 metri (questa misura include anche la parte di filo necessaria per
tessere i bracci orizzontali della croce);
per tessere una corda da preghiera da 50 nodi occorrono circa 13 metri di filo, diviso in●

due parti uguali di 6.5 metri (inclusa la parte di filo necessaria per tessere i bracci
orizzontali della croce);
per tessere una corda da preghiera di tipo palestinese (da 33 nodi) occorrono circa 9 metri●

di filo, diviso in due parti uguali di 4.5 metri (inclusa la parte di filo necessaria per tessere
i bracci orizzontali della croce).

Per la tessitura si consiglia di avere a portata di mano una molletta da panni e un ferro da

2

https://www.youtube.com/watch?v=3lTwPCgwj4c


calza corto e molto sottile, che servirà per lo scorrimento delle anse prima di serrare i nodi.

Per la realizzazione dei primi nodi si consiglia vivamente di impiegare una coppia di fili di
colore diverso (rosso e blu). Per facilitare il lavoro, in questo testo verrà specificato il colore
del filo usato (rosso o blu) durante gli avvolgimenti del nodo.

Fasi della tessitura

La costruzione di un nodo da utilizzare per una corda da preghiera è detta “tessitura”
perché il filo viene avvolto attorno alle dita della mano sinistra (o destra, per chi è mancino
e avvolge il filo in modo assolutamente speculare), che vengono utilizzate come un vero e
proprio telaio.
La tessitura del nodo può essere suddivisa in 3 fasi principali:

1. preparazione dell’intreccio di base del nodo;
2. avvolgimento del filo attorno alle dita;
3. rimozione del filo intrecciato dalle dita e completamento del nodo.

Prima fase: preparazione dell’intreccio-base del nodo

Per una corda da 50 nodi ci troviamo ad avere in partenza due fili (uno rosso e uno blu)
della lunghezza di m. 6.5 ciascuno. Stendere questi fili parallelamente e connetterli con un
nodo semplice. Tale nodo deve essere stretto ad una distanza di 0.6 metri circa
dall’estremità. Il nodo terrà temporaneamente uniti i fili (rosso e blu), e verrà sciolto quando
il primo nodo della corda da preghiera sarà stato ultimato.
 

Il palmo della mano sinistra deve essere rivolto verso chi annoda. Collocare il nodo appena●

realizzato dietro al dito indice sinistro, facendo correre i due capi di filo più lunghi ai lati
del dito. Questi fili devono correre sul palmo della mano, il filo blu a destra (tra indice e
medio), il filo rosso  sinistra (tra indice e pollice).
Prendere il filo (blu) che corre a destra dell’indice e avvolgerlo una volta attorno al pollice●

in senso orario, partendo dal basso. Ora lasciare cadere il filo blu sul palmo della mano.
Dopo questo avvolgimento sul palmo della mano si vede il filo blu che cade a sinistra e il
rosso che cade a destra. Entrambi i fili scendono sul palmo correndo tra il pollice e l’indice.
Sia il pollice che l’indice sono avvolti da filo.
Prendere con pollice ed indice della mano destra l’ansa blu che corre alla base del pollice e●

tirarla verso sé (durante la trazione il filo blu che corre sul palmo scorre verso l’alto). Ora
ruotare la mano destra (senza lasciare l’ansa che si sta tirando) fino ad avere di fronte il
palmo della mano destra. Questo movimento avrà fatto torcere l’ansa blu che tenete in
mano. Accentuando il movimento di rotazione della mano destra avrete creato una nuova
ansa blu, che crea una specie di “8” con l’ansa blu che ruota attorno al pollice. Infilare il
dito medio della mano sinistra in questa nuova ansa blu, staccare la mano destra destra
dall’ansa e allargare la mano sinistra.
Tirando il filo blu (che ora esce dal centro dell’ansa che si avvolge al medio) verso l’incavo●

del gomito sinistro, si noterà che il filo rosso che corre sul palmo della mano partendo a
sinistra dell’indice si trova più o meno al centro di un triangolo blu che si trova sulla parte
alta del palmo della mano. Prendere con pollice ed indice della mano destra questo filo
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rosso, tirandolo un poco, e mettere l’ansa rossa così formata a cavallo del pollice,
rilasciando contemporaneamente dallo stesso pollice l’ansa blu, che ora cade sul palmo
della mano, e forma assieme al filo rosso una specie di nodo a gassa.
Tirando delicatamente i fili che corrono sul palmo della mano verso il basso (rosso a●

sinistra, blu a destra) si dovrebbe notare nella parte alta del palmo della mano un
rettangolo blu. La fase di impostazione del nodo è terminata.

Seconda fase: gli avvolgimenti

A questo punto, come detto sopra, sul palmo della mano si dovrebbe osservare un rettangolo
blu e i due capi di filo (rosso a sinistra e blu a destra) che corrono lungo il palmo della mano,
verso il pavimento.

Con la mano destra, passando DIETRO al filo blu, prendere il capo di filo rosso di sinistra e●

avvolgerlo dietro all’anulare e al medio: il filo abbandona il palmo della mano tra anulare e
mignolo e passa dietro all’anulare e al medio, per ritornare sul palmo della mano passando
tra medio e indice.
Sempre tenendo in mano lo stesso filo rosso con il quale si è realizzato l'avvolgimento,●

passarlo sotto al filo rosso che corre alla base del pollice. Lasciare quindi cadere il capo
filo rosso verso il pavimento.
Tirare un poco verso il basso il filo blu che pende alla destra del palmo della mano e●

lasciarlo. Aprendo al massimo le dita della mano sinistra, e tirando contemporaneamente
verso la base del polliceil filo rosso che pende a sinistra, dovrebbe evidenziarsi (sul palmo,
tra pollice ed indice) una “X” formata da un filo blu (sottostante) e da un filo rosso (che sta
sopra il filo blu).
“Pizzicare” con pollice ed indice della mano destra i lati di questa X e portare i due fili che●

la compongono (rosso e blu) dietro al pollice. A questo punto, se tutto è stato fatto in modo
corretto, dietro al pollice devono correre tre fili, due rossi e uno blu. Il primo
avvolgimento è terminato.
Secondo avvolgimento: prendere con la mano destra il filo blu che corre sul palmo verso il●

basso, partendo dalla base del dito medio.
Avvolgere il filo blu dietro ad anulare e medio: il filo lascia il palmo della mano tra mignolo●

ed anulare, passa dietro ad anulare e medio, e torna sul palmo della mano passando tra
medio e indice.
Sempre tenendo il filo che si è appena avvolto, passarlo DIETRO i TRE fili (2 rossi e uno●

blu) che corrono sul dorso del pollice e farlo cadere sul palmo della mano DAVANTI ai due
fili (uno rosso, uno blu) che corrono davanti alla base del pollice. Il secondo
avvolgimento è terminato.
Terzo avvolgimento: con la mano destra, passando DIETRO al filo blu, prendere il filo rosso●

di sinistra (che spunta da dietro il pollice e cade verso il basso) e avvolgerlo dietro
all’anulare e al medio: il filo abbandona il palmo della mano tra anulare e mignolo e passa
dietro all’anulare e al medio per ritornare sul palmo della mano passando tra medio e
indice.
Sempre tenendo il filo che si è appena avvolto, passarlo DIETRO i TRE fili (2 blu e uno●

rosso) che corrono alla base dell’indice, e farlo cadere sul palmo della mano DAVANTI ai
tre fili (uno blu, due rossi) che corrono orizzontalmente sul palmo della mano. Il terzo
avvolgimento è terminato.
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Terza fase: rimozione del filo intrecciato dalle dita e completamento del nodo

Sul dorso del pollice localizzare il filo rosso che è collegato direttamente al nodo semplice●

che si trova ancora dietro all’indice. “Pizzicare” questo filo rosso, e contemporaneamente
sfilare dal dorso del pollice gli altri due fili (rosso e blu), lasciandoli posare sul palmo della
mano. Riportare l’ansa rossa che ancora si tiene tra pollice ed indice destri dietro al pollice
sinistro.
Pizzicare l’unico filo che corre tra medio ed anulare e contemporaneamente sfilare dal●

medio e dall’anulare OGNI ALTRO AVVOLGIMENTO, riposizionando l'ansa che si tiene
nella mano destra attorno al dito medio. A questo punto dovrebbero restare impegnati il
pollice (avvolto da un’ansa rossa), l’indice (avvolto da un’ansa rossa a sinistra e blu a
destra) ed il medio (avvolto da un’ansa blu).
Tirando i capi di filo che pendono verso il pavimento con grandissima delicatezza e●

lentezza, serrare il nodo aprendo al massimo le tre dita ancora avvolte da filo: pollice,
indice e medio. Dovrebbe così formarsi un nodo di forma ovale, dall’aspetto regolare, che
richiama già la forma del nodo finale.
Una volta stretto il nodo, pizzicarlo alla base, tenendo ben salda la base del nodo stesso, e●

i due capi di filo. Sfilare il nodo dalle tre dita.
Ora è necessario addossare il nodo in formazione al nodo semplice che si era serrato●

all’inizio della lavorazione per connettere i fili rosso e blu. Per fare questo bisogna tenere
saldamente il nodo alla base ("pizzicando" i due capi di filo) e tirare in modo alternato
un'ansa rossa e una blu: per questo si scelgano i fili (tra quelli che formano le due anse,
rossa e blu) che, con una moderata trazione, fanno scorrere il nodo in formazione verso il
nodo di connessione dei capi (il nodo iniziale, per intenderci).
Osservando il nodo si vede che l’ansa rossa è formata da un filo che esce dal nodo stesso e●

vi rientra dopo essere passato sotto un filo blu, posto trasversalmente. Servendosi della
punta del ferro da calza, ridurre l’ansa rossa tirando la sua estremità che sta al di là del
filo blu trasversale. Si crea così un’altra ansa rossa.
Ruotare il nodo di 180 gradi ed osservare nuovamente la struttura dell’ansa rossa.●

Analogamente a quanto si è osservato prima, si nota nuovamente che l’ansa rossa è
formata da un filo che esce dal nodo e vi rientra dopo essere passato sotto un filo blu,
posto trasversalmente. Comportarsi come per la riduzione dell’ansa precedente, sfilando il
filo rosso che è passato sotto quello blu trasversale, riducendo così l’ansa originaria e
creandone una nuova.
Ruotare nuovamente il nodo di 180 gradi ed osservare ancora la struttura dell’ansa rossa.●

Analogamente a quanto si è osservato prima, si nota nuovamente che l’ansa rossa è
formata da un filo che esce dal nodo e vi rientra dopo essere passato sotto un filo che
stavolta è ROSSO, posto trasversalmente. Comportarsi come per la riduzione dell’ansa
precedente, sfilando il filo rosso, riducendo così l’ansa originaria e creandone una nuova.
Dopo avere sfilato l’ansa per tre volte, è possibile - tenendo saldamente il nodo alla base e●

tirando delicatamente ma in modo continuo e fermo il capo di filo rosso - chiudere l’ansa
rossa. Rimane così il nodo quasi ultimato, da cui si diparte la sola ansa blu.
Si proceda in modo esattamente uguale a quanto fatto per l’ansa rossa, tenendo conto che●

ora l’ansa blu rientra nel nodo dopo essere passata sotto un breve tratto di filo rosso, posto
trasversalmente.
Si dovrebbe così arrivare a serrare il nodo in modo completo, facendo scomparire anche●

l’ansa blu. Si tendano i capi di filo fino a serrare bene il nodo. Se il nodo ha forma regolare
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significa che è stato tessuto in modo corretto. Si può modellare delicatamente questo nodo
tra pollice ed indice, per fare assumere allo stesso una forma tondeggiante, la più regolare
possibile. Si reciti ora la preghiera di Gesù.

Completamento della corda

Per proseguire nella tessitura della corda si disfi il nodo inizialmente creato per connettere i
due fili e si costruisca il secondo nodo ponendo il primo nodo della corda sul dorso del dito
indice.

Alla fine della tessitura dell’intera corda è necessario chiudere ad anello la catena di nodi.
Connettendo le due estremità della corda da preghiera si avranno 4 capi di filo (2 rossi e 2
blu). Connettere questi 4 capi di filo con la molletta da panni, formando così un anello
costituito da tutti i nodi (33, 50 o 100) finora tessuti.

Per chiudere la corda si consiglia di tessere un nodo doppio, formato cioè dai 2 fili rossi
appaiati e dai due fili blu appaiati. Si proceda come descritto sopra per il nodo semplice,
considerando i fili appaiati come un unico filo, rosso o blu. Prima di addossare il nodo
doppio ai nodi semplici costituenti la corda si rimuova la molletta. Si forma così un nodo
simile ai precedenti, solo più grande, che chiude la corda da preghiera. Tale nodo è utile per
indicare all'orante - al tatto - il termine di un ciclo di preghiere.

Costruzione della croce

Per convenzione diremo che la croce che ci apprestiamo a costruire è formata da 4 parti: un
braccio verticale superiore e un braccio verticale inferiore, divisi tra loro dal braccio
orizzontale, costituito a sua volta da una porzione orizzontale destra e dalla corrispondente
porzione orizzontale sinistra.

Per creare una croce di forma equilibrata è necessario prevedere la tessitura di due nodi
per il braccio verticale superiore, di due nodi per ciascuna porzione del braccio orizzontale e
di 3-4 nodi per il braccio verticale inferiore. Per la corda palestinese, di piccole dimensioni,
è sufficiente che la croce sia formata da un braccio superiore costituito da un unico nodo, da
un braccio trasversale costituito da due soli nodi (uno a destra e uno a sinistra) e da un
braccio verticale inferiore costituito da due nodi.

Si inizi la preparazione del braccio orizzontale, utilizzando un metro di filo rosso e un metro
di filo blu. Si connettano le estremità dei fili con un nodo semplice (o con la molletta da
panni), e si proceda alla tessitura di due nodi, ben ravvicinati e stretti tra loro. Si tenga
pronto questo pezzo di croce per la fase successiva.

Dal nodo doppio di chiusura della corda si dipartono due coppie di fili: una coppia (composta
da un filo rosso e uno blu) è più corta, l’altra è più lunga. La tessitura del braccio verticale
superiore e di tutto il resto della croce verrà eseguita con i capi di filo più lunghi, mentre i
più corti verranno solamente passati all’interno del nodo durante la fase della rimozione del
nodo dalle dita.

Per eseguire i nodi del braccio verticale superiore della croce si ponga l’intera corda da
preghiera dietro il dorso della mano sinistra, con il grande nodo doppio a contatto con il
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dorso dell’indice. Si proceda quindi alla normale tessitura del nodo, fino alla fine del terzo
avvolgimento. Si prendano ora dal dorso dell’indice sinistro i due capi di filo corti, che non
sono stati utilizzati per la tessitura del nodo, e si facciano passare davanti all’indice sinistro
e sotto i tre capi di filo che corrono alla base dello stesso indice, in modo da farli “uscire”
passando attraverso il centro del rettangolo posto sul palmo della mano. Si proceda alla
normale rimozione del nodo dalle dita, tenendo conto che per addossare il nodo stesso al
nodo doppio sovrastante è ora necessario tirare quattro fili: i due fili che costituiscono le
anse che formano il nodo e i due fili che sono stati fatti passare al centro del nodo stesso. Si
faccia particolare attenzione a serrare bene il nodo durante la fase di chiusura delle anse:
questo tipo di nodo si disfa molto facilmente durante la fase di chiusura!

Dopo avere creato un nodo uguale al precedente (e avendo così completato il braccio
verticale superiore), prima di creare il primo nodo del braccio verticale inferiore è
necessario inserire tra i 4 capi di filo il braccio trasversale della croce, che è già composto
dai due nodi della porzione destra. Si facciano passare i due nodi costituenti la porzione
destra del braccio orizzontale in modo da separare i 4 capi di filo provenienti dal braccio
verticale superiore in 2 coppie di fili.
Si prosegua ora alla tessitura dei successivi nodi costituenti il braccio verticale inferiore. Si
abbia cura di addossare bene uno all’altro i nodi della croce. Dopo avere completato il
braccio inferiore si proceda a completare la porzione sinistra del braccio orizzontale della
croce.

Dopo avere stretto con cura i nodi posti alle estremità della croce si tagli il filo in eccesso
con una forbice, avendo cura di lasciare ad ogni estremità un millimetro o due di filo.

Si ricorda che la creazione della croce è la parte più difficile della tessitura di una corda da
preghiera. Tale fase richiede molta pazienza e delicatezza. Frequentemente è necessario
sciogliere i nodi che costituiscono la croce per ricominciare da capo.

Buon lavoro!

Una corda da preghiera da 50 nodi realizzata con una coppia di fili di colore
blu e rosso, secondo quanto indicato in questo testo. La corda è stata chiusa con un doppio
nodo; la croce è composta da un braccio verticale superiore formato da due nodi, da un
braccio verticale inferiore formato da quattro nodi e da un braccio orizzontale formato da
quattro nodi.
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